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GRECIA Domani le elezioni anticipate in un clima di contrasti e di tensioni 

Una verifica per Papandreu 
Il rinnovamento alla prova delle urne 

Il primo ministro e leader socialista insiste di fronte al paese sul positivo bilancio del suo governo - Si smorzano i toni della 
polemica con i comunisti - Il leader della destra, Mitsotakìs, attacca frontalmente il Pasok sul piano interno e internazionale 

Nostro servizio 
ATENE — Con un appello 
del pruno ministro Papan­
dreu all'unità nazionale nel 
segno del rinnovamento, Il 
Pasok ha concluso ieri sera 
la campagna elettorale. Pa­
pandreu ha parlato sulla 
piazza della Costituzione, al 
centro della capitale, la stes­
sa in cui nei giorni scorsi si 
erano avvicendati 1 leaders 
degli altri partiti e, venti­
quattro ore prima, aveva 
preso la parola il suo antago­
nista, Mitsotakìs. Manifesta­
zioni di moltitudini: quasi un 
gareggiare nel numero delle 
presenze, nel colorare la 
piazza con le bandiere di 
partito, nel tuono delle paro­
le d'ordine scandite, nel cla­
more delle onnipresenti 
trombette di fabbricazione 
casalinga, azionate da bom­
bole spray, più da stadio 
sportivo che da arena politi­
ca. Erano più numerosi l mi­
litanti del socialismo «ver­
de», Ieri sera, o gli «azzurri» la 
sera prima? Difficile dirlo. E 
la risposta non è, tutto som­
mato, molto importante, dal 
momento che a decidere del­
l'esito della consultazione 
saranno soprattutto gli in­
certi. 

Papandreu ne è, come tut­
ti, consapevole e nel suo di­
scorso, come già in una bre­
ve allocuzione televisiva gio­

vedì sera, ha preferito agli 
spunti aspramente polemici 
delle scorse settimane un'ar­
gomentazione fondata sui 
fatti che soprattutto contano 
e i! cui valore può influenza­
re le scelte dell'ultlm'ora, at­
traversando le barriere di 
parte. 

Il Pasok, egli ha detto In 
sostanza, ha fatto tutto 
quanto era possibile per 
mantenere le sue promesse: 
ha operato per risanare le fe­
rite della guerra civile, per 
restaurare una democrazia 
fondata sulla sovranità po­
polare, per affermare i diritti 
delle classi lavoratrici contro 
lo strapotere dei privilegi co­
stituiti, per assicurare, in 
una congiuntura internazio­
nale e interna difficile, lo svi­
luppo economico del paese, 
per affermare l'indipenden­
za naz'onale e una politica di 
pace. In questi quattro anni, 
nessuno avrebbe fatto di più. 
Quanto alla destra, si può es­
sere certi che essa avrebbe 
seguito tult'altro cammino: 
più pesante coinvolgimento 
nella strategia militare della 
Nato, condizioni peggiori per 
gli interessi della Grecia ru­
rale nella Cee, più disoccu­
pazione e così via. Molto re­
sta da fare e il Pasok si impe­
gna a continuare la lotta. 
Una vittoria della destra ri­
porterebbe invece il paese al­

le condizioni del passato. 
È un'argomentazione 

stringente soprattutto per­
ché fa leva sulla memoria 
storica delle masse e tende 
cosi a scrostare la vernice 
anco! 1 recente dell'aggior­
namento «liberale- della de­
stra. Né Papandreu ha man­
cato di riprendere, contro il 
maggior partito di opposi­
zione, una delle carte risulta­
te vincenti nelle settimane 
scorse: l'iniziativa del Pasok 
per fare avanzare, attraverso 
cambiamenti personali e co­
stituzionali, la democrazia 
parlamentare contro il «pre­
sidenzialismo., è passata; 
Mitsotakìs è impotente, dal 
momento che lo stesso Con­
siglio di Stato cui aveva pro­
spettato un ricorso, ha am­
messo la propria incompe­
tenza. 

Diverse sono le considera­
zioni con cui Papandreu si 
rivolge agli elettori che giu­
dicano insufficiente il bilan­
cio del Pasok al potere e che 
potrebbero preferire, al mo­
mento del voto, il Kke o il Pc 
•dell'interno-. Qui, l'invito è 
a frenare le impazienze, a ri­
conoscere l'inevitabilità di 
un protagonismo dei sociali­
sti. «Dobbiamo sposare logi­
ca e ragione, memoria e vi­
sione, aspettative e reali­
smo-. Il primo ministro si è 
detto convinto che il Paese 

mostrerà dì avere «la matu­
rità necessaria per capire 
che deve schierarsi con le 
forze della democrazia e del­
la normalità». 

Con 11 segretario del Kke, 
Florakis, che nei giorni scor­
si lo aveva accusato di voler 
•rubare i nostri voti con ri­
catti, intimidazioni e calun­
nie», in nome della «autosuf­
ficienza del Pasok» (ma il cui 
sostegno potrebbe anche ri­
velarsi decisivo dopo il voto 
del 2 giugno) il primo mini­
stro ha evitato di polemizza­
re direttamente. 

Un riaggiustamento 
quantomeno tattico, rispetto 
alla linea seguita in prece­
denza, era avvertibile giove-
di sera anche nel discorso 
conclusivo di Mitsotakìs e gli 
os^-vatori ne hanno regi­
strato i segni. In materia di 
politica estera, il capo di 
Nuova democrazia si e ina­
spettatamente distaccato 
dalle professioni di ortodos­
sia atlantica con cui aveva 
punzecchiato il suo avversa­
rio nella conferenza stampa 
di lunedi, nella direzione 
esplicita della «politica mul-
tulimensionale» propugnata 
dal Pasok. «La Grecia ha al­
leati in occidente e amici al­
l'Est», ha affermato. E ha 
persino accusatu il governo 
del Pasok di seguire una po­
litica di «acquiescenza agli 

Stati Uniti» nel rapporti con 
la Turchia e sulla questione 
di Cipro: la politica di rifiuto 
del dialogo con la Turchia, 
ha detto, conduce soltanto a 
• fatti compiuti» come quelli 
(la proclamazione dello Sta­
to turco-cipriota, il referen­
dum nel nord di Cipro sot­
topposto all'occupazione mi­
litare) che si sono verificati. 

Per quanto attiene alla po­
litica interna, Mitsotakìs. il 
cui partito sta cercando di 
introdurre tacitamente nella 
sua denominazione ufficiale 
l'aggettivo «liberale», si è 
sforzato di togliersi di dosso 
l'etichetta di rappresentante 
delle classi privilegiate e dì 
rivolgersi, anche lui, agli -al­
tri» con la promessa che un 
governo dì Nuova democra­
zia manterrebbe in vigore -le 
misure positive» adottate dal 
Pasok, compresa — ed è una 
novità sul terreno degli im­
pegni — l'indicizzazione au­
tomatica dei salari. 

Fra le forze che si colloca­
no alla sinistra del Pasok, 
Mitsotakìs ha lanciato infine 
quello che è parso un «segna­
le-: «Nonostante l'abisso che 
la separa ideologicamente 
dal due partiti comunisti, 
Nuova democrazia si consi­
dera unita a loro dalla neces­
sità di proteggere la demo­
crazia. In una corretta corni­
ce democratica possiamo e 
abbiamo il dovere di coesi­

stere». 
Se le correzioni cosi appor­

tate all'Immagine della de­
stra in un momento decisivo 
hanno un senso, questo è che 
Mitsotakìs è assai meno cer­
to del successo di quanto le 
trionfalistiche conclusioni 
(•il popolo ha parlato, la de­
mocrazia ha vinto, il nostro 
partito è governo») sembra­
no indicare e che il confronto 
col paese, avvenuto nel corso 
della campagna elettorale, lo 
ha persino indotto a sospet­
tare un radicamento profon­
do del «cambiamento» alla 
base. Una cosa, comunque, 
non va persa di vista: quella 
che queste elezioni, cosi «gre­
che», sono un evento di gran­
de importanza europea e in­
ternazionale. Quale che sia il 
responso delle urne, è certo 
che il vincitore si troverà da­
vanti un oppositore ben «vi­
vo» e tutt'altro che disposto 
alla resa. Ma il cammino 
percorso dalla Grecia nei po­
chi anni seguiti alla caduta 
dei colonnelli non può non 
colpire: ora la sinistra ha 
una esperienza di governo 
che è patrimonio nazionale e 
la difende a spada tratta, Il 
solco che la divide è meno 
profondo e la destra stessa è 
costretta a mostrare un volto 
diverso. 

Ennio Polito 

LIBANO Damasco si è decisa ad assumere il compito di normalizzare il paese vicino 

Le trunne siriane tornano a Beirut 
Gemayei e Assad si sono accordati sul loro impiego come «forza di pace» 

Ieri ancora una tregua infranta, gli sciiti di nuovo a Sabra e Oratila 
BEIRUT — Ormai è deciso: 
le truppe siriane torneranno 
a Beirut in qualità di «Forza 
araba di pace» per assistere 
l'esercito libanese nel ripri­
stino della normalità e nel 
disarmo delle milizie di par­
te. È un compito un po' più 
ampio di quello affidato nel 
19B2 alla Forza multinazio­
nale franco-italo-anglo-
americana (cui non compe­
teva il disarmo delle milizie), 
ma un po' più ristretto — al­
meno sulla carta — di quello 
che ebbero dal 1976 al 1982 
gli stessi siriani come «Forza 
araba di dissuasione». 

La decisione è slata presa 
a Damasco dal presidente 
Assad e dal presidente Ge­
mayei, secondo quanto rife­
riscono fonti ufficiose. Ieri 
stesso Gemayei ha fatto ri­
torno a Beirut. Ora restano 
da definire tempi e modi del­
l'operazione, che dovrà esse­
re piuttosto rapida, se si vuo­
le mettere realmente fine al­

la battaglia dei campi (ieri 
un cessate il fuoco unilatera­
le proclamato dagli sciiti di 
•Amai» è saltato dopo tre 
ore). 

•Sono convinto — ha detto 
Gemayei — che l'esercito si­
riano, in collaborazione con 
quello libanese, è in grado di 
ristabilire la calma e la fidu­
cia». È un segno evidente di 
quante cose sono cambiate, 
in Libano, anche se l'appa­
renza è quella di una crisi 
che ripete sempre sé stessa: 
poco più dì due anni fa era 
stato Gemayei a chiedere 
che la Lega Araba dichiaras­
se conclusa la missione della 
Fad in Libano, dopo che l'in­
vasione israeliana aveva de­
terminato il ritiro dei siriani 
da Beirut; ora è lo stesso Ge­
mayei a chiedere che i siriani 
tornino a Beirut, sotto la 
nuova denominazione di 
«Forza araba di pace». 

L'operazione potrebbe es­
sere assai rapida: Damasco 

BEIRUT - Cadaveri di palestinesi, crivellati di colpi, giacciono 
davanti alle macerie della «città sportiva» dopo l'occupazione 
del campo di Sabra da parte di «Amai» 

infatti ha ancora 30 mila sol­
dati nel nord Libano e nella 
valle della Bekaa; una riu­
nione di generali dei due 
paesi si terrà comunque nel 
prossimi giorni a Damasco o 
a Beirut per definire i detta­
gli. Secondo la radio delle 
«Forze libanesi» cristiane, la 
«Voce del Libano libero», i si­
riani presidieranno i «punti 
strategici» di Beirut, senza 
occupare tutta la città (in 
particolare il settore cristia­
no) e interverranno «quando 
necessario e su richiesta del­
l'esercito libanese». Molti os­
servatori sono scettici sul 
fatto che si riesca realmente 
a disarmare le milizie; si ri­
tiene più probabile che esse 
accettino di chiudere le armi 
pesanti in depositi vigilati, 
magari fuori città. 

Il cessate il fuoco nei cam­
pi, mediato dall'ambasciato­
re algerino, è entrato in vigo­
re in mattinata, ma è saltato 
appena tre ore dopo. La not­

te scorsa gli sciiti di «Amai» 
avevano rioccupato per inte­
ro il campo di Sabra e quasi 
tutto quello di Chatila, ma 
Burj el Barajenh, sia pure as­
sediato, è sempre in mano 
palestinese. La Croce rossa 
ha potuto comunque eva­
cuare, durante la tregua, al­
cuni feriti, ma non le à stato 
consentito da «Amai» di en­
trare nel campo. È stato infi­
ne accertato che i due razzi 
sparati mercoledì contro 
l'ufficio di Gemayei a Baa-
bda, e che hanno mancato il 
presidente per un soffio, so­
no stati lanciati da meno di 
due chilometri di distanza, 
dal quartiere sciita di Sfeìr; 
si sarebbe trattato dunque di 
un deliberato attentato non 
solo a Gemayei ma anche al 
ministro degli esteri libico 
Triki che era con lui fino a 
pochi minuti prima (gli sciiti 
addebitano alla Libia la 
scomparsa del loro leader, 
l'Imam Mussa Sadr). 

SENATO 

Il Pei chiede un dibattito 
sulla politica internazionale 

ROMA — Con una lettera di Gerardo Chiaromonte al presidente 
del Senato Francesco Cossiga. ieri il gruppo dei senatori comunisti 
ha chiesto l'apertura di un dibattito parlamentare sui più impor­
tanti temi di politica internazionale. A questo fine sono state già 
presentate due interpellanze e una interrogazione. 

LA LETTERA — Chiaromonte chiede «un approfondito dibat­
tito in aula sugli aspetti essenziali dell'attuale situazione interna­
zionale e della politica estera del governo italiano. Tale dibattito 
dovrebbe svolgersi con la partecipazione del presidente del Consi­
glio e del ministro per gli Affari Esteri». Le questioni richiamate 
nella lettera del presidente dei senatori del Pei sono quelle della 
trattativa di Ginevra, delle armi stellari, del Libano, di un bilancio 
dei sei mesi di presidenza italiana della Cee. Nella lettera si richia­
ma «la particolare importanza, della visita di Craxi a Mosca e a 
Varsavia e ai ideila di Andreotti a Beirut. Chiaromonte indica 
anche una possibile «data utile» per questo dibattito: quella del 18 
giugno. 

LE INTERPELLANZE — La prima (firmata da Chiaromonte. 
Bufalini, Pieralli. Pasquini. Procacci, Gianotti e Fanti) è relativa 
alla ripresa del negoziato di Ginevra. Ai presidente del Consiglio e 
al ministro degli Esteri si chiede di conoscere: 1) «le valutazioni del 
governo italiano sulle prospettive del negoziato ginevrino dopo i 
colloqui moscoviti» di Craxi e di Andreotti; 2) quali «iniziative 
intenda assumere il governo italiano per favorire il successo della 
trattativa anche prendendo in considerazione l'opportunità di at­
tuare una moratoria nel dispiegamenlo dei missili Cruise nella 
base di Comiso»; 3) se, in relazione al piano per le guerre stellari, 
non sia necessaria una più decisa posizione del governo italiano 
che, rifiutando «l'iniziativa di difesa strategica» di Reagan. favori­
sca un accordo a Ginevra e l'avvio di una collaborazione scientifica 
europei del tipo di quella proposta dal governo francese con il 
progetto eutcki; 4) quali iniziative il governo intenda sviluppare 
•nell'ambito delie Nato e autonomamente per io sviluppo della 
fiducia reciproca de.'.e relazioni Est-Ovest«. 

La seconda interpellanza è relativa alla situazione libanese e 
alla crisi medio orientale. I ì°natori Pieralli, Vecchietti. Pasquini, 
Fanti, Procacci e Armelino Mi'.?ni chiedono di conoscere «quale 
esito abbiano avuto le iniziative immurc** dal governo anche a 
nome della Comunità europea» e quali iniziative «i intendono assu­
mere perché «l'Europa comunitaria formuli una proposta di nego­

ziato fra tutte le parti in causa per riportare alla pacificazione, alla 
integrità e alla unificazione del Libano e p=r il riconoscimento del 
diritto del popolo palestinese all'autodeterminazione e alla costi­
tuzione di uno Stato sovrano». 

L'INTERROGAZIONE — Quest'ultima riguarda i problemi 
della fame nel mondo ed è diretta a conoscere «i programmi, le 
modalità, i tempi per l'attuazione degli interventi di emergenza* 
previsti dalla recente legge varata dal Parlamento e l'impegno e le 
iniziative assunte o che il governo intende assumere per riformare. 
entro i tempi stabiliti dalla legge, le norme sulla cooperazione allo 
sviluppo. 

RFT 

Cee-Comecon: dopo il viaggio 
di Craxi, Genscher ottimista 

BONN — Commenti positivi 
sono stati formulati nella Re­
pubblica federale tedesca al 
viaggio di Craxi in Urss e in 
particolare ali»» nuove prospet­
tive del dialogo Cee-Comecon. 
Il ministro degli Esteri Gen­
scher ha definito «degna di con­
siderazione e di attenzione, in 
quanto potrebbe condurre a 
stabilizzare e ad ampliare la 
cooperazione Est-Ovest, l'af­
fermazione di disponibilità so­
vietica a contatti politici con la 
Cee. fatta da Gorbaciov nell'in­
contro con Craxi. «Il governo 
federale tedesco — afferma 
Genscher in una nota diffusa 

ieri dal suo ministero — ha pre­
so atto con pran^e attenzione 
che per la prima volta da parte 
sovietica sono arrivate valuta­
zioni positive della dimensione 
politica dell'Europa». E aggiun­
ge: .Nella dichiarazione di Gor­
baciov c'è un rispetto della 
realtà della Comunità europea 
che nel suo significato politico 
non deve essere sottovalutata*. 
Secondo il governo di Bonn. la 
Cee «è un importante partner 
nel dialogo e nella collaborazio­
ne con l'Unione Sovietica e con 
gli Stati socialisti*. Bonn si im­
pegna dal canto suo a esamina­
re Te possibilità della collabora­
zione Ot-Comecon. 

CINA 

Pechino: 
l'Italia 

contribuisce 
al dialogo 

PECHINO — In una corri­
spondenza da Mosca sulla 
visita di Craxi in Urss l'a­
genzia «Nuova Cina* ha sot­
tolineato il rilievo politico 
della missione e ha definito il 

f(residente del Consiglio ita-
iano come «intermediario 

nei rapporti Est-Ovest». L'a­
genzia afferma che Mosca 
sta cercando appoggi dai 
paesi dell'Europa occidenta­
le per le sue proposte di ridu­
zione delle armi nucleari e 
che Craxi, pur dimostrando 
nelle sue dichiarazioni pub­
bliche di essere «molto cau­
to». ha espresso «compren­
sione» per la posizione sovie­
tica. Dopo aver scritto che 
Craxi ha adottato «un ap­
proccio flessibile* nei rap­
porti Est-Ovest, l'agenzia af­
ferma che «in pubbliche di­
chiarazioni egli non ha né 
criticato l'amministrazione 
Usa, né difeso la sua politica 
nota come guerre stellari*. 
•Nuova Cina» cosi conclude: 
•La visita di Craxi indica che 
le due parti desiderano un 
dialogo reale. Per l'Urss tale 
dialogo migliorerà i rapporti 
con i paesi dell'Europa occi­
dentale. importante direttri­
ce dell'attuale diplomazia 
sovietica. Dal punto di vista 
italiano esso contribuirà alla 
distensione Est-Ovest e di 
conseguenza innalzerà lo 
status internazionale dell'I­
talia.. 

ARGENTINA 

Complotto P2 
per uccidere 

Alfonsin 
e Strassera? 

BUENOS AIRES — L'esi­
stenza di un piano della log­
gia «P2* p*r assassinare il 
presidente argentino Raul 
Alfonsin e il pubblico mini­
stero Julio Cesar Strassera 
che rappresenta l'accusa al 
processo ai generali argenti­
ni è stato rivelato da Guiller-
mo Patricio Kelly, discusso e 
noto personaggio grande ac­
cusatore della -P2* argenti­
na. 

«La P2 — ha detto Kelly in 
un'intervista all'agenzia 
•Noticias argentina^* — è 
stata sgominata in Italia, ma 
posso assicurare che in Ar­
gentina essa è ancora intat­
ta*. Kelly ha aggiunto che il 
centro operativo del gruppo 
eversivo si troverebbe a San 
Paolo del Brasile. A sostegno 
della sua tesi, l'accusatore 
ha detto che il latitante Guil-
Iermo Suarez Mason, ex ge­
nerale, uno dei nomi di spic­
co della «P2*. che è accusato 
di numerosi delitti, «si trova 
nel paese da dodici giorni*. 
Infine. Kelly ha precisato di 
aver inviato al presidente al­
fonsin due messaggi per 
•netterlo al corrente del pia­
no criminale e ha aggiunto 
che la stessa scoperta di tra­
me golpiste di estrema de­
stra, annunciata dal governo 
poco più di un mes.L fa, con­
ferma le sue denunce sull'e­
sistenza di un piano di desta­
bilizzazione. 

CEE 

Accordi econ 
tra paesi eur 

e il Nicara 
Importante bilancio della visita di Ramirez, vicepresidente - Con­
tro l'embargo decretato dagli Usa nuove importazioni e aiuti 

Nostro servizio 
BRUXELLES — Il Nicaragua sta stringendo 
nuovi rapporti, economici e politici con i pae­
si dell'Europa occidentale e con la Cee per 
resistere all'embargo totale decretato contro 
il paese dagli Stati Uniti, ma anche nel tenta­
tivo di convincere il governo di Washington 
a riprendere le trattative e a rinunciare al­
l'appoggio ai tentativi di sovversione dall'e­
sterno del governo legale di Managua. Que­
sto un primo bilancio della visita in Europa 
dei vice presidente del Nicaragua, Sergio Ra­
mirez Mercado, da ieri a Bruxelles con quat­
tro ministri sandinlstl, e che fa seguito alla 
precedente visita del presidente Ortega In di­
verse capitali occidentali. Ramirez, che ha 
incontrato ieri il commissario Claude Cheys-
son, responsabile della Comunità europea 
per lo sviluppo, ha annunciato la prossima 
conclusione di importanti accordi commer­
ciali e di cooperazione con alcuni paesi euro­
pei e con la stessa Cee. 

In un incontro con la delegazione parla­
mentare europea per l'America latina, Mar-
tinez ha affermato che «il ruolo attivo ed 
equilibratore» svolto dall'Europa occidentale 
nelle ultime settimane, con il rifiuto della 
politica di embargo, è già un contributo im­
portante per dissuadere il governo statuni­
tense da ulteriori passi di escalation, com­
presa la temuta eventualità di un loro inter­
vento diretto in Nicaragua. Quello che vi 
chiediamo, ha detto, è di contribuire alla ri­
cerca di una soluzione al conflitto che ci è 
imposto, sulla base del piano di pace del 
•gruppo di Contadora» e di fare pressione su­
gli Stati Uniti perché si riannodi quel dialogo 
diretto, ora interrotto, che era iniziato con i 
colloqui bilaterali di Manzanillo. Alla Comu­
nità europea Ramirez ha chiesto infine più 
cooperazione allo sviluppo. «La causa prima 
dei conflitti in atto è certamente il sottosvi­
luppo», ha detto. 

Da rilevare, che la scorsa settimana la 
Commissione esecutiva della Cee ha propo­
sto il raddoppio degli aiuti destinati ai paesi 
del centro America (attualmente circa venti 
miliardi di Ecu), di cui la metà è destinata al 
Nicaragua. La Commissione ha anche recen­

temente affidato alla Lega delle cooperative 
italiana un progetto integrato di assistenza 
tecnica, interamente finanziato dalla Cee, 
per la realizzazione della riforma agraria in 
quattro zone del Nicaragua. 

11 vice presidente Ramirez ha anche riferi­
to sull'accordo raggiunto con alcuni paesi 
europei per l'Importazione dal Nicaragua 
dell'intera produzione dì banane del paese 
(200 mila tonnellate), che prima dell'embar­
go deciso dagli Usa era interamente destina­
ta al mercato nord-americano. Ramirez si è 
recato personalmente al porto di Gand per 
ricevere la seconda nave nicaraguense invia­
ta nel quadro di questo accordo. 

Nel corso dell'incontro avuto con 1 parla­
mentari europei (tra i quali il compagno Gui­
do Fanti), e nel corso di una successiva con­
ferenza stampa, Ramirez ha risposto a diver­
se domande sulla situazione interna del suo 
paese. Ha confermato la scelta del dialogo 
politico, anche con le forze e 1 partiti non 
rappresentati In Parlamento, al fine di giun­
gere a un più largo «consenso nazionale» in­
torno agli obiettivi della sovranità e indipen­
denza, del pluralismo politico, del non alli­
neamento e della scelta di una economia mi­
sta. Non ha nascosto le difficoltà esistenti (la 
recente sospensione delle trattative con la 
minoranza meskitos) ma ha confermato la 
volontà di proseguire il dialogo con tutte le 
forze di opposizione interna e in particolare 
con i ceti medi produttivi che sono duramen­
te colpiti dall'embargo Usa. 

Ramirez ha confermato infine la volontà 
di alleggerire l'obiettiva dipendenza del pae­
se dalle forniture di petrolio dalFUrss (at­
tualmente il 70 per cento) e ha fatto appello 
ai paesi europei produttori perché a partire 
dal prossimo anno possano essere diversifi­
cate anche in questo settore le relazioni eco­
nomiche del Nicaragua. 

Ieri sera, i presidenti del Gruppo socialista 
e di quello comunista del Parlamento euro­
peo. Rudi Arndt e Gianni Cervetti (che si so­
no recentemente recati in visita in Nicara­
gua) hanno offerto una cena a Bruxelles in 
onore della delegazione nicaraguense. 

Giorgio MaUet 
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Scontri all'università 
Polizia contro studenti 

Brevi 

Nuovo raid irakeno su Teheran 
TEHERAN — La cap.ta!e iraniana é stala nuovamente bombardata ieri alle 
15. ora locale. Lincorsone è stata compiuta da un unico aereo irakeno e ha 
provocato uè feriti e danni limitati 

Negoziati indiretti sull'Afghanistan 
ISLAMABAD — Pakistan e Afghanistan riprenderanno il mese prossimo, per 
il tramite deii'Onu a Ginevra, i negoziati indiretti sulla crisi afghana 

Delegazione commerciale sovietica in Gin? 
PECHINO — Una delegazione! sovietica drena oo» vtcemirustro del commer­
cio estaro Grisbtn 4 a Pechino per trattative sull'incremento defle relazioni 
commerciali, asa vtgAa del viaggio a Mosca di un alto dirigente cinese. 

I vescovi brasiliani contro il Pc 
BRASILIA — I vescovi brasca™ sono contran a»a legabzzazione del Pc. come 
di «Tutti • gruppi che difendono idee estremate». Lo ha detto d presidente delia 
conferenza episcopale mons. Lor sene ter. 

Rft. attentato a oleodotto Nato 
BONN — Un attentato dinamitardo è stato compiuto la scorsa notte contro 
un oleodotto sotterraneo della Nato presso l'aeroporto di Francofone. Liavi i 
dannt 

Musicisti americani espulsi dall'Urss 
MOSCA — L'Urss ha espulso quattro musicisti emencaw che avevano parte­
cipato a un concerto organizzato da dissidenti a Tbbsi, capitale della Georg/a. 
4 29 maggio 

II Panama rompe col Sudafrica 
PANAMA — Il governo panamense ha deciso di interrompere i rapporti 
diplomatici con il Sudafrica, a causa della politica razzista di apartheid. 

Colloquio a Mosca fra Gorbaciov e Husak 
MOSCA — n leader sovietico MAhad Gorbaciov ha incontrato ieri il presiden­
te cecoslovacco Gustav Husak. che si trova m Urss m visita ufficiale «di 
amicizia». 

SANTIAGO DEL CILE — 
Scontri, incidenti, lanci di la­
crimogeni, numerosi fermi: 
la polizia ha risposto così a 
una massiccia manifestazio­
ne di studenti universitari 
organizzata a pochi metri 
dal cimitero dove sono sepol­
te le tre vittime dell'orrenda 
strage compiuta dal regime 
due mesi fa: José Manuel Pa­
ratìa, Manuel Guerrero, San­
tiago N'aitino. La moglie di 
Parada ha tenuto un breve 
ùiscorso, denunciando che ì! 
governo conosce gli assassi­
ni ma non pubblica l risulta­
ti delle indagini. Al cimitero 
la manifestazione si è con­
clusa senza incidenti, nume­
rosi i discorsi e gli interventi. 

Poco più tardi, nuove ma­
nifestazioni sono state orga­
nizzate in due istituti dell'u­
niversità. Sono cominciati 
gli scontri, agli assalti della 
polizia gli studenti hanno ri­
sposto lanciando improvvi­
sati proiettili con le fionde. 
Numerosi i fermi, non sono 
stati resi noti arresti. 

Nel corso della sera una 
serie di attentati è stata 
compiuta contro mezzi di 
trasporto pubblico della ca­
pitale. Un altro attentato, 
una forte esplosione che ha 
provocato allarme ma non 
ha causato vittime, è avve­
nuto nella notte a Valparal-
so, la seconda città del paese. 
NELLA FOTO: un momento 
degli scontri 


